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Stupro 
La legge 
oggi in aula 
alla Camera 
M ROMA 'Facciamo presto e 
tacciamo il meglio. Questo è 
(appello che Alma Cappiello 
responsabile femminile del 
Psi lancia a tutte le forze poli
tiche alla vigilia del dibattito 
«ulta legge contro la violenza 
sessuale che Inizia oggi alla 
Camera ite premesse per 
una conclusione positiva ci 
sono - prosegue - Da parte 
socialista ci sarà lutto I impe
gno a sostegno del lesto defi
nito dalla commissione» 

'Auspichiamo un atteggia-
mento di coerenza da patte 
delle forze politiche firmatarie 
del testoni legge unltano e un 
dialogo costruttivo con la De», 
ha dichiarato Livia Turco re; 
sponsabile femminile del Pei 
e membro della segreteria co
munista Nel merito del lesto 
di cui si discute i pumi qualifl 
canti, a giudizio della respon
sabile femminile del Pei sono 
il fatto che la violenza sessua
le sia considerata delitto con
tro la persona quindi perse 
gujbile d ufficio sempre 11 fai 
lo che sia riconosciuto il dirli 
lo ali affettività tra i minori e 
tal contempo - prosegue la 
Turno-sia contemplala la tu
tela nei loro confronti contro 
ogni forma di abuso sessuale, 
infine, Il fallo che siano previ
ste modalità di svolgimento 
del processi che garantiscano 
il rispetto della dignità della 
donna Esistono -cuce ancora 
la dirigente comunista - Je 
condizioni per arrivare a un 
testo positive* 

L'on Anselmi (De) Intanto 
ha dichiaralo «Il testo non 
realizza In modo pieno gli 
obiettivi della De per esempio 
per quando riguarda la porno
grafia e 1 minori Ma a questo 
puntp, pur riservandoci di pre
sentare una eventuale legge 
organica su tali questioni, noi 
democristiani slamo perché 
questo itinerario si concluda» 

•L approvazione del testo di 
legge, tuttavia non e,certo 
sWffcjente per superare la vlo-
lenza sessuale" ha dello an
cor» Uvia Turco Per superar
la a giudizio dell esponente 
comunista, «deve crescere 
una nuova cultura della ses
sualità tra gli uomini E imper
lante che si manifesti inign| 
luogo la forza individuale e 
comitiva -delle donne, peW 
svilupparsi una pratica sociale 
che aiuti concretam«Ht> le 
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jpoatnalone di 'centri «miste 
lenza" gestiti dalle donne, 
con il concreto sostegno delle 
Istituzioni pubbliche, cosi co-
irle avviene in molti paesi eu
ropei» 

Una delle questioni che, 
durante II dibattito, terra ban
co sari senza alcun dubbio la 
procedibilità d ufficio In ogni 
caso sia che la violenza ven 
ga commessa ali interno di un 
rapporto matrimoniale o di 
convivenza, sia al di fuori Su 
questo punto la Commissione 

modificato il lesto del Senato 
«he prevedeva. Invece il «dop 

§lo regime» (procedibilità 
Ufficio sempre ma non nei 

«asl di violenza «Il Interno del
la coppia contro I quali si sa 
rebbe dovuto procedere su 
querela di parte) Il voto favo 
Avole all'unificazione della 
procedura a Montecitorio 4 
stato preso a maggioranza 

La Federazione giovanile 
comunista italiana Infine lan 
eia por II prossimo 25 gennaio 
une giornata nazionale di mo 
Mutazione per I immediata 
approvazione della legge, 

Antonio Mazzitelli, legato ai «neri» 
ha fatto fuoco contro il vicedirettore 
di Rebibbia in cambio di 30 milioni 
I fascicoli e le carte del Fai 

Preso boss di Tivoli 
Ha sparato a De Luca 
Il terzo uomo del falso attentato a De Luca è un 
boss della malavita di Tivoli Antonio Mazzitellt, 53 
anni, più volte nel mirino dei giudici per omicidio, 
sequestro di persona e associazione di stampo ma
fioso Secondo gli inquirenti, ha sparato al vicediret
tore di Rebibbia in cambio di trenta milioni Ma lo 
scenano rimane inquietante e oscuro E rimangono 
ignoti I motivi della sanguinosa stona 

GIANNI CSHUANI 

ROMA £ un boss della malavi 
la di Tivoli il terzo uomo coin
volto nel finto attentato contro 
Egidio De Luca il vicedirettore 
del carcere di Rebibbia 53 an
ni alle spalle upa lunga sene 
di reati tra cui il ben noto 
•416» ossia I associazione a 
delinquere di stampo malioso, 
Antonio Mazzitelll era stato ti
rato in bàlio alcuni anni orso-
nò dal pentito dei neri, Aldo 
Tisei, ed era finito In manette 
per la vicenda del racket con

tro I commercianti di Tivoli 
nella quale insieme con i de
linquenti comuni, operavano I 
fascisti del circolo -La Rochel-
le» fondato nei primi anni 70 
dall ideologo -nero» Paolo Si
gnorili Gli agenti della squa
dra mobile romana lo hanno 
arrestato ieri mattina all'alba 
nella sua abitazione Per lui un 
ordine damato firmato dal 
sostituto procuratore Mana 
Cordova per concorso In lesio
ni gravi e detenzione e porto 

Como, giallo all'ospedale 
Scambiano i tubi 
dell'anestesia: muore 
in sala operatoria 

abusivo d arma Antonio Maz
zitelll dovrà rispondere anche 
dell accusa di simulazione di 
reato Secondo gli investigalo 
n e stato proprio lui la sera del 
3 gennaio scorso a sparare a 
De Luca 

Gli uomini della squadra 
mobile sono riusciti a risalire a 
Mazzitelll dopo una lunga se
ne di interrogaton Non sono 
stato ascoltati solo i parenti del 
vicedirettore, ma anche molti 
conoscenti Tra questi alcuni 
noti personaggi della malavi 
la Dagli interrogaton si e pas
sati alle perquisizioni Nei 
giorni scorsi, mollo ben na
scosta, è uscita fuori la prova 
che accusava Antonio Mazzi-
talli un assegno di 30 milioni 
che De Luca gli aveva versato 
come •onorario» per la sua 
particolare prestazione Una 
ingenuità da dilettanti? No so
stengono gli investigatori Las-
segno, che al momento del n-

trovamento era stracciato era 
stato molto ben occultato Na 
scostò o forse confuso» tra i 
movimenti di denaro che Maz 
zitelli, procacciatore daffari 
per conto di una concessiona
ria di auto, aveva 

Pochi giorni prima del falso 
attentato De Luca, dopo esser 
si accordato con Carmine Pa 
meciari anticipo I soldi a Maz 
zitelli un assegno da 30 milio 
ni debitamente intestato con 
la data del 5 gennaio Da n-
scuotere cioè a cose fatte Poi 
dopo il fenmento a Mazzitelll 
arrivarono r 30 milioni in con 
tanti e I assegno, una specie di 
pegno, fu restituito Resta da 
chiarire chi dopo la falsa ver 
siohe brigatista, portò I soldi al 
boss di Tivoli e si fece restituì 
te l'assegno De Luca era in 
ospedale Panicciari «a dispo
sizione» della Digos Forse nel 
la vicenda e è una quarta per 
sona che ha avuto un ruolo di 
supporto Su questo aspetto 

per il momento e è il silenzio 
degli investigaton nonostante 
le dichiarazioni di Pamccian 
che nell ultimo interrogatorio 
ha cominciato a collaborare e 
ha detto di aver visto la sera 
del falso attentato una perso
na insieme con De Luca Ha 
dato anche una descrizione 
sui 35 anni e il viso butterato 

Dalle indagini intanto 
emergono altri parucolan in
quietanti sul ruolo svolto da 
Egidio De Luca nel penodo ih 
cui era stato «distaccato» dal 
ministero di Grazia e Giustizia 
al Fai il fondo per gli aiuti al 
Terzo mondo In una casa gli 
uomini della squadra mobile 
hanno trovato un voluminoso 
•dossier* con documenti sul 
tondo aluti internazionali In 
particolare carte» sulle torni
ture Tutto materiale che De 
Luca aveva fatto sparire alcuni 
giorni prima del falso attentato 
e che con ogni probabilità 

avrebbe voluto usare per ricat 
tare I responsabili del Fai Pro
prio in relazione a questo 
aspetto delle indagini Maria 
Cordova ha emesso una co
municazione giudiziaria in cu) 
si ipouzza il reato di concus
sione Ossia De Luca avrebbe 
intascato tangenti 

Scoperto il terzo uomo, ri 
mane ancora da chiarire il 
motivo che ha indotto De Lu 
ca a dichiararsi vittima delle 
Brigate rosse in particolare 
degli uomini di Senzam Una 
delle ipotesi seguite è che il vi 
cedireltore di Rebibbia, che al 
Fai aveva realizzato buoni af
fari, volesse, magari da vitti
ma, tornare al suo vecchio in 
carico L altra, che è seguita 
con estrema attenzione, e che 
sia stato contattato da qualcu
no che. In cambio di una gros 
sa somma o di una promessa 
allettante, aveva interesse a far 
credere ad un ritomo delle Bri-

COMO Giallo ali ospedale 
«Valduce» di Como Due pa
zienti, un uomo e una donna 
sottopost) ad irttervento chlrur-
gico In due diverse sale opera
torie, sonò inspiegabilmente 
ff^feiflW-fOllf men
ti del giallo ci sono lutti e sem
brano ricalcare quasi tedel-
mtmte il «pione del lilm «Co
ma profondo, recentemente 
andato in onda in tv nella tra
smissione di Zavoll «Viaggio 
intorno ali uomo» 

Una donna DomingaSapo-
retti di Caporago (Como), si 
ricovera al -Valduce. per un 
raschiamento ali utero Un in
tervento che nella prassi chi
rurgica ginecologie' * oggi 
considerato di routine La 
donna entra tranquillamente 
In tela operatoria, ma la mal
capitata muore subito dopo 
I anestesia li tubo che doveva 
erogare I ossigeno portava In
vece protossido di azoto Chi 
ha Visto •Coma profondo» ri
corderà che il marchingegno 
Che diffondeva il protossido 
nella maschera del) ossigeno 
era piuttosto complesso, ali o-
spedale di Como invece era 
stato semplicemente scambia
to Il tubo dell ossigena con 
quello della sostanza venefica 
Questo è quanto avrebbero 
accertato I tecnici del nosoco-

Sessualità 

Continua 
la polemica 
tra teologi 
RpMA «la proposta di padre 
Bernard Haering di indire un 
consulto tra vescovi facoltà 
teologiche e associazioni lai
che per nmuovere il divieto 
della Chiesa di usare anlicon 
cezlonall e inaccettabile» Lo 
scrive il teologo gesuita padre 
Armando Guidetti in un artico
lo che sarà pubblicato sul 
prossimo numero della rivista 
«Prospettive nel mondo» «L in 
chiesta che Haering propone 
- prosegue Guidetti - e ridico 
la e dietro la tematica che e 
apparentemente quella degli 
antlconcezlonalui tende a mi
nare Il principio dell infallibili 
tà pontificia Chiedere al Papa 
di fare un Inchiesta slgnifiche 
rebbe far derivare la dottrina 
della Chiesa da un cnterio di 
maggioranza o minoranza» 
La proposta di una «inchiesta-
che faccia il punto sulla con 
«accezione è stata avanzala 
dal più famoso moralista 11 
padre Haering appunto dalle 
colonne della mista «Il regno» 
In polemica con I Imperversa 
re delle tesi di monsignor Caf 
farro II teologo del Papa è in 
fatti giunto a sostenere che I u-
so degli anticoncezionali e un 
peccato pari ali omicidio 

mio Le apparecchiature ero-
gatrici dei due gas erano Mate 
revisionate da poco e l'Inver
sione sarebbe avvenuta ap
punto durante la revisione 

Al di là della meccanica del 
tatto la morte di Dommga Sa<; 
porcili resta c p n j ^ » 
spetta, I dubbi sono timm 
da un altra mone insplegablle-
awenula negli stessi giorni 
nello stesso ospedale Giusep
pe Catella 67 anni, di Bruna» 
è morto dopo un intervento 
chirurgico alle vìe biliari I me
dici de! «Valduce» avrebbero 
accertato che I uomo è dece
duto per arresto cardiocircola
torio dovuto ad astisela I sani
tari però non sanno spiegarsi 
da cosa l'asfissia possa essere 
stata determinata 

Il paragone con II film «Co
ma profondo», dove tante 
morti sospette nello stesso 
ospedale alla fine si scopre 
che erano provocate per ali 
mentale un proliquo traffico 
di organi gestito dal primario 
si ferma naturalmente alle sin
golari analogie con il caso del
la donna morta a Como Ciò 
nonostante agli inquirenti che 
devono indagare sull oscura 
vicenda di Como, restano da 
chiame molte situazioni e do
mande Inquietanti 

Avrebbe fornito gli indizi agli inquirenti 

Marino, il pentito di Le 
a confronto con Uguori 
Paolo Union è stato messo net guai da Leonardo 
Manno, I ex militante «pentito» di Lpf a continua che 
nell'estate scorsa ha dato il via ainnchiesta sul «caso 
Calabresi». Una sua descrizione, fornita nel luglio 
1988, avrebbe fatto risalire al redattore del «Giorna
le», anch'egli con.una passata militanza in Le. Oggi 

Muori sar|intenogato.: è possibile «He il pm Luigi 
uno un confrontò 

ROMA È ancora lui l'accusa
tore Leonardo Marino - una 
delle figure più «nomale nella 
storia del «pentitismo» - * la 
persona che, attraverso le sue 
indicazioni, ha indotto gli in
quirenti ad Indiziare il giorna
lista Paolo Uguori per banda 
annata e associazione sovver
siva La notizia, ufficialmente 
non confermata ma neppure 
smentita, si e appresa ieri 
Non si può escludere che pro
prio stamattina a Rome avven
ga il confronto tra Marino e Li 
guori Un «faccia a faccia» che 
potrebbe chiudere il sipario. 
almeno dal punto di vista giu
diziario, su questa burrascosa 
vicenda Oppur», nel caso Ma
nno riconosca nel cronista del 
Giornate la persona che gli 
avrebbe proposto due anni fa 
di entrare in una organizzazio
ne eversiva di estrema sinistra, 
potrebbero aprirsi ullerion ca

pitoli 
SI toma cosi a parlare di 

Leonardo Menno, In questo 
penodo agli arresti domicilian 
nella sua casa di Ameglia (La 
Spezia) A questo punto, nella 
convulsa diàtriba degli ultimi 
giorni che ha visto intrecciarsi 
in un vortice di ipotesi e di 
•strane coincidenze» il caso 
Uguori» con il «caio Irpinia», si 
inserisce con prepotenza un 
terzo elemento, il «caso Cala
bresi-Lotta continua» E que
st'ultimo si trascina dietro 
molte delle polemiche che lo 
hanno accompagnato Prtma 
ha tutte quella sulla credibilità 
delle dichiarazioni del pentito 
in base a queste il 27 luglio 
dell'anno scorso il giudice 
istruttore milanese Antonio 
Lombardi ha Armato tre ma 
dati di cattura a carco degli 
ex leader di Le Adriano Som e 
Giorgio Pietroslefani e dell ex 

militante Ovidio Bompressi 
Tutti sono accusati da Marino 
di essere i responsabili, assie
me a lui stesso, dell'assassinio 
del commisano Luigi Calabre
si ucciso • Milano il 17 mag
gio 1972 

PaoloUtoori, « f e r r i l a - , 
metà degli anni Settanta uno 
degli esponenti pio noti di Le 
romana, non è comunque 
coinvolto in questo caso, tanto 
che il fascicolo a suo nome è 
stato stralciato dai magistrati 
milanesi e affidato al pm di 
Roma Luigi De Hcchy E so
spettalo «solo» di essere slato, 
per altro di recente un arruo
latore di terroristi Conosceva 
Manno? «No, mai visto», ha 
detto lunedi scorso, quando 
già si ipotizzava un molo del 
pentito E ora e prevedibile 
che la conferma di una sua te
stimonianza dietro la disav 
ventura giudiziaria del gloma 
lista deteimim qualche con 
traccolpo anche tra una parte 
di coloro che hanno notato un 
rapporto tra il caso Uguori» e 
il caso Irpinia» di cui il croni 
sta si è occupato In che sen
so? Il sospetto, di cui si è fatto 
portavoce per prono lo stesso 
Indro Montanelli, e che I in 
chiesta sia una ntorsione poli
tica nei confronti di un redat 
tore che aveva puntato il dito 
sulla De a proposito della ge
stione dei fondi per 1 Irpinia 

terremotata II fatto che la 
•fonte» sia Marino, della cui 
credibilità a suo tempo il Cior-
nate di Montanelli e stato uno 
dei maggiori sostenitori, può 
far vacillare qualche ìagiona-
mentp, 

Non è un particolare da po
co, in una vicenda che ha vi
sto la stessa Federazione della 
stampa criticare con vigore la 
scelta del sostituto procurato
re Luigi De Flcchy, firmatario 
della comunicazione giudizia
ria e dell ordine di perquisizio
ne che riguardano Uguori Un 
clamore, riecheggiato anche 
in Parlamento, che torse ha 
spaventato 1 vertici della magi
stratura romana Le scelte di 
De Ficchy hanno fatto scalpo
re perché hanno mosso acque 
già agitate e grossi interessi, 
ma non sono affattp illegitti
me soprattutto considerando 
i reati che gli indizi hanno fat
to ipotizzare Eppure intorno 
al pm, noto per la sua corret
tezza ma in questa occasione 
definito quasi il mediatore piò 
o meno consapevole di ntor-
sioni politiche, e stata latta ter 
ra bruciata. Lascia perplessi il 
fatto che i dirigenti della Pro
cura di Roma su questo punto 
non abbiano sentito fino ad 
oggi I esigenza di intervenire, 
nell interesse dell'indiziato e 
della magistratura 

355 uccisi 
dalla 
criminalità 
organizzata 

Il presidente del Consiglio De Mita (nella foto) ha presen
tato al Parlamento la relazione sulla attivila del servizi se
greti nel penodo 23 maggio 22 novembre 1988 Sul terrori
smo bngatista De Mita ha valuato la situazione positiva
mente anche se con le necessane cautele Dopo aver forni
to dati e cifre De Mita parla di «risi del partito armato» 
<C è comunque - afferma - un tentativo di trovare raccor
di a livello intemazionale Anche per I eversione di destra 
non si registrano grandi novità. Grave Invece la situazione 
per quanto nguarda mafia camorra e 'ndrangheta In sei 
mesi un totale di 335 omicidi 

I dipendenti del Beni cultu
rali oggi sono In sciopero 
L agnazione è stata procla
mata nel dicembre scorso 
dalle Ire associazioni pro
fessionali (coordinamento 
archivisti di Stato, coordina
mento bibliotecari, coordl-

Oggi scioperano 
i dipendenti 
dei Beni 
culturali 

namento funzionari tecnico per protestare contro II dise
gno di legge del ministro della Funzione pubblica, Cirino 
Pomicino sulla dirigenza e contro l'altro provvedimento 
emesso dal ministro dei Beni culturali, Bono Putir», sul 
piano novennale di interventi per 9000 miliardi 

Niente Moni 
lunedì 
per {precari 
della scuola 

Avviata 
Indagine 
sul detenuto 
«dimenticato» 
a Pogqlorealc 

Una giornata di sciopero e 
un convegno (nell'aula ma
gna dell lus Belluzzl di Bolo
gna) sono stati organizzati 
dal coordinamento nazio
nale dei precari della scuola 
per lunedi 23 gennaio Ipre-

"*************•"*******"****** can ancora una volta voglio
no denunciatele assurdità del sterna scolastico In parti
colare, dopo che a molti di loro e stalo finalmente ricono
sciuto il dintlo ali immissione in molò, con retrodatazione 
al 1982, questa immissione * in particolare rigidamente vin
colata a posti inesistenti 

Un'inchiesta e stata aperti 
dalla Procura della Repub
blica di Napoli sulla vicenda 
dell immigrato di colore .di
menticato» per circa 60 gior
ni nel carcere di Poggtorea-
le Se ne occuperà il Mstitu-

"*" to procuratore Armando 
Lancuba il quale disporrà la visione di tutti gli alti per Indi
viduare eventuali responsabilità penali Protagonista della 
vicenda e stato il 36enne cittadino del Ghana Tuka Orolasl 
Ogvara arrestato dalla Guardia di finanza per contrabban
do di gas per auto Finito a Poggioreale il 17 novembre, Il 
giorno dopo fu disposta la sua scarcerazione che non tu 
eseguita La remissione in libertà * stata possibile martedì 
dietro interessamento dell'aw Luigi Monaco 

Due educatrici di una co
munità di Col legno (Tori
no) sono state, rinviale * 
giudizio con l'accusa di 
omicidio colposo per Aver 
Immerso In urte «lice piena 

^ _ _ ^ _ ^ _ _ _ _ di acqua bollente un giova-
""***~,",**—""•"********"** ne handicappalo. Sono Ma
na Teresa Campisi e Roberta Ulgelmo II lattò risaie al 21 
marzo dell 87 Le due donne, in servizio presso M u l o 
«Lomr», stavano aiutando Paolo Miragli*, 31 anni, cerebro-
Wtoelewplwoafareiir^noenon^^ 
Utemr«alur»deU'acqu»«raOc^elevata. , , 

A giudizio 
per handicappato 
morto dopo 
lagno bollente 

fa°5'Sa 
nazionale 
del Sunia 

munisti, e Carmelo rVnone, 
socialista, sono 1 segretari 
nazionali del Sunia eletti ieri 
ali unanimità dal, Consiglio 
nazionale che h« oo»l corfl» 
pletato l'elezione della se

greteria dopo che, giovedì scorso, erano stati chiamati a ri
coprire I incarico di segretario generale e di segretaria ge
nerale aggiunto, rispettivamente il comunisti Quinlllio Tré-
piedi, Romano Fabnziani, socialista II Sunia ha deciso 41 
aderire allo sciopero generale del 31 gennaio 

• M I . PCI 

M D'Alarne), Firenze: P Ingrao, Napoli, E, Mscalu-
so, Brescia, A. Reichlin, Milano, 5 Andrlàni, Perugia; M. 
Stefanini. Civltanova Marche (Me), D. Valente, Siracu
sa, W Veltroni, Ravenna, L Violante, Frattocchle • Forti. * * • 

l senatori del gruppo comunista spno tenuti ad estere 
presenti SENZAICCEZIONE ALCUNA alla seduta (fi martedì 
24 ore 17 e sedute seguenti 
L'assemblea del gruppo del senatori comunisti è convoca
ta per martedì 2 4 alle ore. 18 , 

— « — — — — — Alla clinica Mangiagalli di Milano la situazione si arroventa 
Si fruga nelle cartelle cliniche 

Aborto, Donat Cattili «indaga» 
Pa due giorni la Mangiagalli, una delle più note cli
niche ostetriche milanesi, è sotto inchiesta Anzi, sul 
banco degli imputati c'è la legge sull aborto, grazie 
alla solerte iniziativa del ministro Donat Cattin che 
rispondendo alle sollecitazioni del leader di Comu
nione e liberazione, Roberto Formigoni, ha spedito 
a Milano quattro ispetton con l'incarico specifico di 
indagare su un aborto terapeutico 

SUSANNA RIPAMONTI 

• I MILANO Da due giorni 
quattro zelanti emissari del 
ministro Donat Cattin stanno 
[rugando tra le cartelle clini 
che delle donne che hanno 
abortito in questi anni alla cli
nica Mangiagalli di Milano 
Documenti nservatissimi rigo
rosamente tutelati dal segreto 
professionale, sono stati con 
segnati ai commissari ministe
riali senza nessuna autorità-
zione del consiglio di ammirò 
strazione del medico curante 
delle dirette interessate Medi 
ci arruolati nell esercito dei 
crociati di Comunione e Libe 
razione hanno trafugato una 
cartella cllnica e violando pa
lesemente il segreto professio

nale hanno raccontato al quo 
tidiano cattolico -Avvenire- la 
vicenda di un aborto terapeu 
tico praticato il 28 gennaio 
scorso L intervento eseguito 
nel pieno rispetto della legge 
che autorizza un interruzione 
di gravidanza anche dopo il 
terzo mese nel caso di peri
colo per la salute fisica e psi
chica della donna era stato 
compiuto da Francesco Dam 
brosio e Bruno Brambati Ma 
mentre i due medici lavorava 
no in sala operatoria il quoti 
diano cattolico «Avvenire» in 
formato da due obiettori Luigi 
Frigeno e Leandro Metti spa 
rava la notizia in pnma pagina 
accusando la donna e i medi

ci di «una vera e propna euta
nasia in utero» 

L eurodeputato Formigoni 
si era immediatamente appro
priato del caso e aveva stilato 
un interrogazione indirizzata 
al ministro per chiedere un 
accertamento sulla vicenda 
I quattro investigaton hanno 
avviato la loro inchiesta Han 
no avuto inizialmente un lun 
go colloquio col professor 
Dambrosio «La commissione 
- dice il ginecologo - era 
composta da un avvocato e 
da tre medici Nessun gineco 
logo e nessun genetista Quin 
di nessun interlocutore com 
petente che sappia che cos e 
una interruzione di gravidan 
za Per I pnmi venti minuti mi 
hanno assicurato che t inchie
sta era generale, sull applica 
zione della 194 nessun nferi 
mento specifico alt aborto del 
28 dicembre Senza questa 
garanzia io non avrei accetta 
to di parlare non avrei accet 
tato di rendermi complice di 
una violazione del segreto 
professionale» Cosa e succes 
so poi? «Al termine del collo 
qulo mi hanno consegnato la 

lettera d incarico del ministra 
che faceva esplicitamente nfe 
nmento ali aborto terapeutico 
in questione Non solo il di 
rettore sanitario il dottor Spa 
ziante aveva fornito agli ispet 
ton la cartella clinica della 
mia paziente che è un docu 
mento assolutamente riserva 
to che può essere esaminato 
solo dall interessala dal medi 
co curante e da un magistrato 
qualora sul caso sia aperta 
un inchiesta» 
Ma non è finita ten i quattro 
investigaton erano ancora alla 
Mangiagalli stando alle voci 
che circolavano in clinica 
nell archivio in cui si conser* 
vano tutte le cartelle cliniche 
ed è lecito supporre che fos
sero li per esaminarle 
«Si sta facendo un processo 
sommano contro la 194 - pro
segue il professor Dambrosio 
- Alla Mangiagalli ormai i 
medici abortisti si sono ndotti 
a 9 su 52 Tanti colleghi han 
no finito per cedere ai ricatti 
dei supenori antiabortisti Altri 
sono stati esclusi da concorsi 
che avrebbero dovuto vìncere 
e costretti ad emigrare verso 
altn ospedali La responsabili 

tà dell attuazione di una legge 
dello Stato grava solo sull op 
zione di singoli medici /isolaU 
politicamente e professional 
mente Mi chiedo se le forze 
politiche biche hanno inten
zione di sostenere questa leg
ge con la stessa decisione con 
cui si muove il fronte contrap 
posto Se non avremo segnali 
positivi noi medici abortisti 
decideremo di praticare lo-
biezione laica» Le forze politi
che milanesi non st sono tira 
te indietro Ieri il vice sindaco 
il comunista Luigi Corbani ha 
preso posizione contro il eli 
ma «persecutono e di intimi 
dazione* instaurato dai com 
missan mintstenali Dello stes 
so tono la dichiarazione del 
I assessore Manlena Adamo e 
dell assessore alia sanità Pier 
Vito Antoniazzi che si doman 
da se non sia il caso di chle 
dere le dimissioni del mini 
stro «Si inquisisce con metodi 
assai sospetti su un singolo 
caso di interruzione di gravi 
danza» afferma una nota del 
Psi Pei e Psi sono scesi in 
campo a livello locale decisi 
a sollevare la questione anche 
in Parlamento 

™ — — — — — Allo psichiatrico di Cogoleto 

Genova, malati di mente 
derubati di un miliardo 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

«•GENOVA I primi a regi
strare che, nella gestione dei 
libretti di risparmio intestali a 
ciascuno dei 700 ospiti dell o-
spedale psichiatrico di Cogo
leto e era qualcosa di sbaglia
to sono stati i revison dei con-
u troppi prelievi, hanno nlen-
to al consiglio di amministra
zione della Usi competente, 
troppo frequenti e troppo co
spicui Con un movimento 
complessivo di denaro che 
pare abbia raggiunto il miliar 
do di lire Cifra palesemente 
eccessiva se rapportata al te
nore di vita e alle reali oppor
tunità di spendere di un de
gente dello psichiatrica 

Cosi la segnalazione conia 
bile si è trasformata sei mesi 
fa in esposto alla Procura del 
la Repubblica di Genova da 
parte degli ammimstraton del 
la Usi e I inchiesta giudiziaria 
si e messa subito in moto i 
carabinieri hanno acquisito la 
documentazione necessana 
accumulando decine di scalo 
Ioni di materiale vano ed ora 
stanno passando al setaccio 

prelievi su prelievi per valutar
ne la regolanti e le giustifica
zioni 

Le indagini sono ancora 
nella fase preliminare, non ci 
sono ancora ni imputati ne 
imputazioni, ma e chiara che 
gli inquirenti si stanno muo
vendo per scopnre che fine 
hanno fatto davvero le centi
naia di milioni prelevati da) li
bretti dei degenti il sospetto 
insomma è che qualcuno o 
più d uno, possa aver indebi
tamente messo le mani su 
quei soldi manovrando sull in
capacità del ligittimi titolari 

Tanto e vero che, senza at
tendere 1 esito dell inchiesta il 
consiglio di amministrazione 
cieli ottava Usi ha deciso co
munque di Intervenire alme
no a titolo preventivo per II fu 
turo mettendo a punto una 
regolamentazione più rigoro
sa e controllata dai movimenti 
di denaro connessi ai libretti 
di risparmio Individuali che 
per legge (la 180) sono asse
gnali ai ricoverati 

Per pnma cosa è stata ope
rala una selezione, e per i de
genti incapaci di Intendere e 
di volere è stata affidata al 
pretore la pratica di Interdizio
ne, con conseguente nomina 
di un tutore, responsabile e 
delegalo all'amministrazione 
del libretto di risparmio 

Per tutu gli altri è «alo fissa
to a 200mila lue il letto massi
mo di prelievo mensile, «Ivo 
naturalmente la necessiti, 
giustificata e documentabile, 
di spese maggiori. Ma 2O0mìla 
lire al mese, fa notare il presi
dente del consiglio di ammini
strazione dell'oliava Usi Pier-
Vincenzo Rolla, trattandoti di 
persone che vivono, mangia
no e dormono prevalente
mente all'interno dell'ospeda
le, dovrebbero essera suffi
cienti per le spese extra più 
consuete e comunque, anche 
per l'aargent de poche» li nuo
vo regolamento, In vigore dal 
gennaio dello SCORO anno, 
prevede prelievi sotto control-
lo, controfirmati dal medico di 
reparto ed esigibili attraverso 
gli uffici dell'Unita sanitaria, 

l'Unità 
Venerdì 
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